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                                          “QUALE  GUERRA?” 

 

In questo articolo, Nenni si scaglia contro i socialisti e contro la monarchia. Contro i primi 

perché erano neutrali in quanto contrari ad ogni guerra imperialistica, mentre Nenni tiene a 
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precisare che la guerra italiana era una guerra per conservare la libertà e la democrazia. E’ 

convinto che la battaglia anti-neutralista sia vinta. Ma affinché l’Italia entri in guerra, e 

quindi l’interventismo vinca, bisogna combattere il Governo che si mantiene sul piano 

neutralista. Nenni accusa la Monarchia di questo stato disonorevole dell’Italia e spiega i 

motivi perché l’interventismo è per la guerra: 1) bisognava difendere il Belgio e la Francia 

aggredite; 2) la Germania non esca vincitrice dal conflitto e quindi incoraggiata nelle sue 

idee imperialistiche; 3) fra Parigi( centro del rivoluzionarismo) e Berlino(centro del 

militarismo) sceglieva la prima; 4) era giunta l’ora di risolvere il problema degli irredenti; 5) 

più che un conflitto di popoli, si trattava di un conflitto di due civiltà diverse. 

Nenni accusa il Governo e la Monarchia che stanno preparando la neutralità deludendo 

così le aspettative di molti Italiani. Quindi dice che è tempo di passare dal pensiero 

all’azione. Conclude l’articolo scrivendo che la Monarchia sta rendendo l’Italia nemica sia 

alla Triplice Alleanza sia all’Intesa e questo, secondo lui, alla fine della guerra, sarà il 

maggiore handicap dell’Italia nelle trattative di pace. Quindi la Monarchia si appresti ad 

entrare in guerra. 

                                                                                 F.to   Pietro Nenni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


